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Pironze, 15 ottobre tato di Villafranca, «le possesso della Lom- 
bardia si era spogliato. 

Se, come abbiumo avuto occasione di 
notare giorni sono, la pubblica. opinione 
si modifica in Germania, e se colà si fa 
strada un più equo apprezzamento «delle 
ragioni nostre e de’ vantaggi che a’ fede- 
schi ed agli italiani potrebbero ridondarne, 
quando migliorati fossero i rapporti fra le 
due nazioni egualmente libere ed indipen- 
denti, ciò altro non prova so non che la 
pubblica opinione colà si trova in lotta 
sempre più decisa contro la politica antica 
del 1815 e contro le tradizioni della corte 
di Vienna. 

Ma la decisione di questa lotta non è 
così vicina ed è perciò che l'Italia deve 
far conto costantemente sulle proprie forze 
e non addormentarsi mai sul pericolo che 
l'ambizione dinastica degli Absburgo ci 
tiene costantemente in prospettiva. 
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UNA LUOGOTENENZA AUSTRIACA 
A TRENTO 


Il telegrafo venne tardi anzichenò a 
darci una notizia che noi avevamo già 
potuto raccogliere dai giornali. Esso ci 
parla del tentativo, se non di sciogliere la 
quistione italiana, almeno di pregiudicarla 
in una delle suo attinenze, procurando di 
disarmare l'opposizione dei tirolesi meri- 
dionali che appunto si dicono tirolesi ita- 
liani. M principio delle autonomie nelle 
varie parti della monarchia austriaca, che 
prevale nel ministero del conte Belcredi, 
ha potuto indurre a credere che il mal- 
contento dei tirolesi di Trento e dei suoi 
dintorni fosse, non tanto per essere di- 
velti dall Italia, quanto per essero, contro 
matura, uniti forzatamente ai tirolesi di 
Inspruck. Ed. ecco nella concessione di 
un ramo di luogotenenza locale pel Tirolo 
meridionale un tentativo di conciliazione 
al quale il governo austriaco deve annet- 
tere un grande valore perchè, come tutti 
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Naroti, 43 ottobre. — Ieri a sera verso le 
10 la città era ad un tratto rischiarata da 


sanno, il Tirolo fu nel complesso dichia- 
rato paese tedesco, incorporato nella Con- 
federazione germanica e perchè, sulla fede 
dei trattati, i figli d’ Arminio possono 
spingersi sul lago d'Idro e credere di 
vedere in quelle verdi praterie che lo 
circondano Ja naturale propagine della 
gran patria tedesca. 

Non pretendendo in nessun modo al- 
l'ufficio di profeti, noi lasciamo che il 
tempo decida se il tentativo del governo 
austriaco sarà 0 no coronato di successo. 
A noi solo basta il rilevare in questo la 
prova che quel governo non ha mutato 
in alcun modo la politica riguardo alle 
quistioni che, più direttamente ci riguar- 
dano. 

Le presenza del conte Mensdorfî al mi- 
nistero degli affari esteri basterebbe a met- 


una viva luce rossastra che a primo aspetto 
si poteva prendere per un gran fuoco di 
bengala. Passato il primo momento di sor- 
presa si conobbe cheun grande incendio si era» 
manifestato nella darsena. Le fiamme in meno 
di 10 minuti s'elevarono ad una altezza tale 
da oltrepassare i tetti del palazzo reale e 
farsi vedere a molté miglia all’ingiro. Il mare 
stesso aveva preso una leggiera tinta rossic- 
cia come quando succedono le eruzioni del 
Vesuvio. Alla vista dell’indizio dell'incendio 
fu tosto un accorrere verso la piazza del 
Plebiscito fin dai quartieri più lontani della 
città, Il viceammiraglio Tolosano, comandante 
il dipartimento marittimo, il contrammiraglio 
Longo e tutta l'ufficialità della marina accor- 
sero immediatamente sul luogo. I soldati di 
marina ed i marinai acquarlierati in prossi- 
mità dell'incendio erano in pochi minuti in 
piedi ed avviati verso il magazzino dei cor- 
daggi che era in fiamme; locale situato al- 
l'estremità orientale dei fabbricati esistenti 
sotto le mura del palazzo reale. Il fuoco che 


sul principio aveva preso soltanto in una 
parte di esso, in poco tempo si estendeva a 
tutta quella località. La pece, la stoppa ed i 
cordatui ivi esistenti erano esca troppo fa- 
cile pel fuoco, per cui - prima ancora che 
giungessero sul luogo le pompe della marina 
che furono le prime ad accorrere, tulto il 
magazzino era diventato una vasta fornace. 
Lo spettacolo era magnifico e doloroso nello 
stesso tempo, pensando al danno non lieve 
che ne avrebbero risentito la marina e l’erario 
pubblico , già di per sè non troppo florido ! 
Ad ogni istante giungevano da ogni parte 
soccorsi di ogni natura. Il municipio inviava 
poco dopo a disposizione dell’ ammiragliato 
le sue pompe idrauliche, e tutto il personale 
disponibile del corpo dei pompieri con a capo 
il suo comandante; il colonneilo Del Giudice. 


terlo fuori di questione, ed allorquando in 
molti giornali tedeschi noi veàiamo espressa 
4‘ la sceranza di migliori relazioni. fra l'Au- 
stria e l'Italia non possiamo che ammirare 
la fede ingenua di chi si pasce di queste 
; lusinghe. : 
È d L’animo del conte Mensdorfî rispetto 
all’Italia si è rivelato tutto quanto nella 
nota che ha mandato alla Spagna e della 
quale la circolaro del signor Bermudez de 
Castro agli agenti spagnuoli all’ estero ci 
ha dato il sunto. La politica che il gabi- 
pètto di Vienna vuol seguire verso VIta- 
lia è delineata dalla nomina del signor 
Hubner al posto di ambasciatore & Romi 


— quando non fu più possibile mantenervi il 
13 barone di Bach. Finalmente le mire della 


* Questo soccorso fu di un grande aiuto, 
giacchè quegli omini erano abituati ad un 
simile lavoro, @ quindi potevano con buona 


8-4 famiglia  Absburghese sulla. penisola SONO | sneranzi di riuscita combattere il terribile 
| . scolpite in quel titolo di Re della Lombar- | elemento che minacciava ‘di invadere pure 
E° dia e Venezia che l’imperatore d’ Austria | tuti gli altri magazzini. Iatanto si prende- 
| ha mantenuto per sè dopo che, col-trat- | vano gli accordi per operare simultanea- 
RI SIIT PIO RETLAZASINZER ZEN CR ZIA IIS ZZZ 
Se e ____———_ — __ . 

6 i i più teci dalla compagnia «francese. Delle Due so- 
6 î T relle ‘converrà narrare le gesta ‘buone o ree, 
n APPENDICE per soddisfare alla curiorità dei lettori, e 

= vw adempiremo il dover nostro, o per dir me- 


glio, lo adempirà l’appendicista drammatico, 
il quale da qualche tempo può esclamare : 
Deus nobis heec otia feet! È il Dio è la fiac- 
cona che regna ne' teatri drammatici , dove 
non ispunta ùn fiore che meriti d’esser rac- 
colto. . 
Di fiori, a vero dire non ne spuntano in 
gran copia neppure né’ teatri musicali , od 
frammisti alle ortiche. Al teatro 


DU RASSEGNA MUSICALE 
— — oe 


SI Novità drammatiche — Le Due sonate — 

Dal Lo-Yasxe&, ballo in tre quadri e sei sce- 
ne, rappresentato al Teatro Nazionale — 
L'Istituto musicale di Lucca — Discorso 
del cav. maestro Giovanni Pacini. 


È i ia francese del si- | almeno, sono ‘ 
ì Do oandlet Sp i Acaggina regalan- Nazionale abbiamo avuto Lo Yankee , ballo 
foci dt NOE Vol qualche novità sbia- | di mezzo carattere ‘in tro quadri e sei scene 
o 


del Bini, che dopo avere per parecchi doni 
riprodotti i balli del Rota per incarico rice- 
vutone dal celebre coreografo , ora che il 


dita, come la Madame Aubert , che il pub- 
blico s'incarica di condannare 1 via sommaria 
senza aspettare la sentenza della critica. Que- 


sta si contenta di recitare un requiescat in 

pace asciutto asciutto come quelli che certi 

preti borbottano fra i denti sulla tomba dei 

_ po ti. Un pezzo grosso sarà il dramma 
res i Giravdin, di cui si annunzia la prima rap- 
© presei Stazione fra pochi gi ni. Chi non ha 

(. tidito parlare di questo Du sorelle che a 
° vol farono cagione di tanto scandalo, di 

) | tante proteste, di tanti articoli pro e contro? 
‘© Dato anche il caso che al prg ni parto 

del Girardin isse di morte violenta, non 

par pr prin con un Qui giace, co- 


me facciamo oggi per altre novità ammani- 


sa 


principale sventuratamenite è mortò, ‘vorrebbe 
«javorar di proprio. È lodevole la buona vo- 
lontà del Bini e commendevolissima mi pare 
ezianlio la riconoscenza da lui dimostrata 
al compianto Rota, copiando da quest’ultimo 
la maggior parte delle danze del nuovo 
ballo. Ma la riconoscenza non è virlù che 
pasti a salvare i coreografi ed.il signor Bibi 
se non è piombato giù negli abissi, non è 
nemmeno salito alle stelle. Pegli è rimasto 
a mezz’ aria ‘fra il SEO È rr 
In qualche punto ha avuto gli ono 
del ti È) a. qualche altro ha dovuto lottare 
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m Firenze all'Ufficio 
in Torino. all’Uffic 


zione del Giorv 


nelle provincie presso 
A-Parigi, all’Agence Havas 
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Le lettere ed i reclazai 


3 Ro 
, via Ghibellina, n. 140, piano terreno; 
dei giornali, via D’Angennes, n, L; 


en, B, E a Lobdra, da 
‘nbill, 

è inviati, fr 
doro i mano: 


DI 
Non si re 


alla. Dire 


Ù 


Per gli avvisi rivolgersi all’Ufficio dsl Giornale, 
à La inserzioni costano Lf la linea 


Uefeglio arretrata oonî. 


mente e su vasta ‘scala contro l'incendio, al- 
l'oggetto. di yedera.38' Tosse «possibile di cir- 
coscriverlo nel solo magazzino che bruciava. 
Una dirotta pioggia accompagnata da lampi 
e tuoni, venne ad accrescere il drammatico 
della scenà. Tale acquazzone durò per una 
buona mezz'ora ed io son persuaso che esso 
contribuì non poco ad impedire che alle 
volte le numerose scintille che si innalzavano 
dal centro dell’incendio, non appiccassero il 
fuoco in altre località ed in altro magazzino. 
In questo frattempo di corsa giungevano in 
darsena soldati della guarnigione e carabi- 
bieri, mentre la questura colle sue guardie 
e con un picchetto di milizia cittadina man- 
teneva l’ordine e regolava il servizio lungo 
le vie che mettevano al luogo dell’incendio. 
Per qualche tempo si ebbe timore di non 
essere in grado di circoscriverlo cosi presto, 
ma ben tosto la tema scomparve a meno di 
casi straordinari, ed allora il lavoro prese 
un andamento più regolare e più ordinato. 
Tutti rivaleggiarono di zelo e di ardire, sol- 
dati, marinai, ufficiali, guardie nazionali, ca- 
rabinieri, pompieri e guardie di pubblica si- 
curezza. 

Una piccola brezza soltanto soffiava da le- 
vante a ponente, per cui le fiamme andavano 
in tutlaltra parte del palazzo reale. Guzi se 
vi fosse stato un vento un poco gagliardo 
e avesse gettato in quella direzione la densa 
colonna di fumo mista a fuoco che usciva 
dal magazzino che bruciava. Se ciò fosse 
avvenuto, a nulla avrebbero ‘al certo servito 
i preparativi di precauzione. accumulati nella 
parte più minacciata "del pelazzo per cura 
del cav. Annibale Sacco ff. di intendente ge- 
nerale, che fin «dai primi istanti dell'incendio 
si istallava nella parte più minacciata del fab- 
bricato ! 

Tanto il prefetto quanto le principali au- 
torità della provincia all’annunzio dell’acca- 
duto stettero in permanenza al loro posto, 
per cui tutte le disposizioni poterono darsi 
senza gran perdita di tempo. Appena l’incen- 
dio si manifestava, ordinì precisi vennero to- 
sto diramati alle sezioni di pubblica sicurezza 
di stare attenti nel caso che il partito bor- 
bonico, sul quale cadono i sospetti dell’in- 
cendio, avesse cercato di fare qualche tenta- 
tivo di dimostrazione; avvisi pure vennero 
spediti ai posti della guardia nazionale per- 
ehè tenessero i militi radunati e stèssero 
pronti a qualsiasi avvenimento. Essendovi ti- 
moro per le carceri della Vicaria, fu immedia- 
tamente dal generale Carrano inviato a Castel 
Gapuano un grosso distaccamento a disposi- 
zione del direttore di quelle carceri. Il contegno 
poi della popolazione fu ammirabile in que- 
sta dolorosa circostanza. La voce pubblica a- 
vendo incolpato tosto dell'incendio i parti 
giani della caduta dinastia, immense erano 
le imprecazioni che piovevano da ogni parie 
su quel partito. Fino ad ora non è possibile 
di dire qualche cosa di positivo sulla natura 
dell’incendio, vale a dire; se fa doloso per 
negligenza od accidentale. 

La maggioranza del paeso propende più a 
crederlo procurato ad arte, tanto più che gli 
amìci del palazzo Farnese andavano da qual- 
clie tempo dicendo che prima delle elezioni 
sarebbe succeduta a Napoli qualcha cosa di 
grosso! Fra poco è a sperare che si verrà 
in chiaro di tulto, giacchè si procede'alacre- 
mente ad una inchiesta giudiziaria sull’acca- 
duto. Il danno, per quanto si può ora calto- 
lare, asceriderà dai 200 ai 300 mila franchi. 
Il fuoco non fu realmente spento che verso 
le tra del'mattino, vale ‘a dire ebbe una du- 
rata di oltre cinque ore. Il cholera a San.Gio- 


TOT Oc irc dati cagare Vigasio 


vanni va prendendo delle proporzioni alquanto 
allarmanti. feri cinque casi con tre morti. La 
popolazione è di più in più ostile a qualsiasi 
disposizione per curare i suoi ammalati! Ecco 
che cosa producono l'ignoranza e la super- 
stizione. 


CRONACA ELETTORALE 

Firenze, candidati del partito liberale: 

1° collegio (S. Giovanni) barone Bettino 
Ricasoli; 2° id, (S. Croce) comm. Ubaliino 
Peruzzi; 30 id. (S. M. Novella) comm, Carlo 
Bon-Compagni; 4° id. (S. Spirito) avv. A- 
driano Mari. 

Bologna, Minghetti comm. Merco; Pepoli 
march. Gioachino; Berti-Pichat Carlo. 

Budrio, Ercolani prof. cav. Giovanni. 

Castel Maggiore, Casarini avv. cav. Ca- 
milio. . 

Vergato, Audinot cav. Rodolfo. 

Ci scrivono da Como in data del 43 
ottobre 41863: 

In quanto alle elezioni i nostri circoli 
hanno compiuta | opera loro e toccherà agli 
elettori adempiere la propria. Pretendere 
da questi circoli un lavoro a filo rigoroso 
di logica non è possibile e qualche incon- 
gruenza tutti la fanno. Siccome per formarsi 
in una compagnia alquanto numerosa bisogna 


ICE I TE SEN 


pato îl suo tempo a salire lo montagne è 


disceso nel favore degli elettori. Si conten- 
dono il solito Guerzoni ed un grande indu- 
strisle del luogo, certo Badoni. 

A Brivio ho paura che Prinetti non riesca; 
ma chi riuscirà in sua vece? Caso raro non 
si ha sotto le mani un candidato. 

A'Ecba il caro Bellazzi può dormire fra 
due guanciali. È un collegio dove sì diver- 
tono dell’eloquenza bellazziana, dove amano 
vedere il loro deputato darsi del moto, pro- 
testare se occorra anche fuor di proposito. 
Insomma de gustibus. 


AI cellegio di Correggio si presentano due 
candidati, il cav. Giuseppe Torelli e l'avvo- 
cato Basini.. 

Riceviamo l'indirizzo del duca Sigismondo 
Castromediano agli elettori del collegio di 
Campi. Il duca Castromediano apparteneva 
all'antica maggioranza. Onesto, liberale, amante 
del proprio paese, egli ha diritto alla grati- 
tudine de’ suoi elettori, e questi, no siamo 
certi, non sceglieranno altro rappresentanie. 

Riceviamo una lettera da Avola, nella quale 
ci si dico cho in quel collegio è proposto 
dal partito avanzato il signor Lo Presti di 
Palermo. Egli è affatto ignoto in quelle con- 
trade, ma il colore politico delle persona 
che lo propongono, dovrebbs allontanare da 
Ivi tutti coloro. che non hanno quelis idee. 


largheggiare alquanto nell’ ammettere le 0- 
pinioni anche un po’ disparate, così nò ay- 
viene. che un circolo quando propone due 
o tre o più candidati non può mantenersì 
nello stesso colore perchè è costretto a con- 
cedere transazioni. Gli elettori corregge- 
ranno. 

Intanto par sicuro che al 4° collegio di 
Como sarà eletto l’ avvocato De Capitani; 
al 2° id. sarà rieletto 1 on. Gaetano Scalini. 
Contro quesi’ uliimo era sorta la candidatura 
del dott. Pogliani che era sostenuto dal par- 
tito rosso; ma esso si rititò dall’ arringo e 
sinora non si canosce altro competitore. 

A Varese, dopo la rinuncia di Speroni 
che spiacque moltissimo si sono messi avanti 
Guastalla che è sostenuto dal partito rosso 
e Fambri che verrà accettato dalla maggio- 
ranza, sempre che non si faccia avanti qual- 
cun altro più conosciuto a Vareso. che non 
siano questi due. v 

AI collegio di Appiano i madici condotti 
che, per una fatalità della loro professione , 


Ii rimedio alla candidatara del signor Lo 
Presti è -presto.trovato,, secondo Moi, Essa 
consiste nell’ unione degli elettori, apparte- 
nenti al partito che non disgiunge i pria- 
cipii liberali da quelli. della moderazione e 
della prodenza, 

Gli elettori badino ai fatti e non alle pa- 
role e stiano fermi nel nominare un depu- 
tato che promuova innanzi tulto il bene del 
paese. 

Gi si scriva da Mortara raccomandando la 
condidatura del.cav. Marchetti. Noi abbiamo 
già parlato di questa candidatura, invitando 
il cav. Marchetti a dichiarare esplicitamente 
se intenda di accettare la candidatura di 
Mortara 0 se si presenti a Vercelli come né 
è corsa voce. Riconosciamo i meriti del Mar- 
chetti e con noi li riconoscono gli elettori 
di Mortara, ma è necesssrio che le candi- 
daturo sinno poste in modo preciso @ for- 
male affinchè non si disperdano i voti. 


al paro dei sarti, sono nella massima parte 
condannati alla politica ultra, portano il si- 
gior Guerzoni candidato un po’ omnibus, per- 
chè si poria a Verolanuova e forse in altri 
siti. Quelli che non hanno la malattia dei 
medici portano il signor Peluso, e credo che 
a questo resterà la vittoria. Lo deduco dalle 
arti con cui lo si combatte. Lo si accusa di 
aver votato contro l'annessione delle provin- 
cie centrali dell’Italia. Queste sono armi da 
disperati e che non possono far breccia. 

A Menaggio, Polti, conservatore, che ama 
farsi passare un po’ per l'osso, vincerà certa- 
monte contro Spurgazzi: primo perchè Polti 
è del paese, è onesto, è indipendente, poi 
perchè l’altro, il quale non ha per sè che una 
frazione del collegio, lo si sa già portato a 
Intra. 

A Luino riconfermeranno il loro concitta- 


PRODOTTI DELLE IMPOSTE INDIRETTE 


Le riscossioni fatte dalla Direzione gene- 
rale delle Gabelle nel mese di luglio 1865, 
in confronto di quelle del mese corrispon- 
dente del 186%, sono le seguenti: 


1865 1864 
Dogane. L. 5,023,559. 47 L. 4,301,357. 97 
Diritti maritt. » 456,033. 80» 436,948. » 
Dazio cons. » 2,321,720, 24» 4,903,504, 85 
Tabacchi . » 6,664,027.49  » 6,128,230. 68 
Sali... » 4,063,205.43 » 3,337,426..35 
Polveri. »  175,752.79 » ‘487,323.82 


L. 48,394,300. 92 .L. 43,904,758. 67 
Ne risulta l'aumento di L. 2,399,542. 25, 
a cui contribuirono: i sali per L. 725,779. 08, 


le dogane per L. 722,201. 50, i tabacchi per 
L. 535,796. BI, il dazio consumo per lire 
148,215. 39, i diritti marittimi per L. 9,120, 89. 
Solo la vendita « elle polveri presenta la di- 
minuzione di L. 11,571. 03. 


dino Ferrari: ed è giusto perchè perchè sta 
bene che'i mostri rivoluzionari in 32mo-siano 
di quando in ‘quando —menati a scuola dal 
rivoluzionario “teorico ‘che è appunto il si- 
gnor Ferrari. 


A Lecco, Agudio per aver troppo occu- 
[cr ibi’ iti 


I prodotti complessivi de’ primi sette mesì 
sono: 


Pi] 


con'lalfuria dei venti. Se il Bini si arresterà 
a questo prinio esperimento, i posteri rimar- 
ranno incerti s'egli sia stato un guastame- 
stiéri, oppure il Viganò del teatro della Quar- 
conia. d 

‘Chi è, che cosà fa questo Yankee? Si apre 
Ja ‘scona nell'isola "di Sardegna e' sì stringo 
immediatamente conoscenza col bandito Car- 
mine, con'Marco proprietario di campagna, 
con la moglie e le figlio di quest’ ultimo 
chiamate Clemenza e Geltrude. T'ranseat' per 
Carmine e per Marco; son’ nomi comuni in 
Sardegna. Qualche Geltrude non giurerei che 
non vi sia, ma Je si contano sulle dita e al- 
trettanto dicasi delle Clemenze che sono rare 
ééime le mosche ' bianche; si trovano colà 
molte Rite, mòltissime Efisio, e Marie e Ma- 
rianne è Terese ed' Angioline e perfino delle 
Doroteo in numero straordinario, ma lo Gel- 
frudi 6 le Clemenze non allignano gran fatto. 
Tanto è vero che le donne sarde godono 
fama di essere poco clementi,'e clementi non 
sorio affatto i loro rispettivi mariti, padri e 
fratelli che no sanno difendere l'onore, seb- 
bene poi non vadano continuamente armati 
di moschetto a guardia delle loro donne, 
come vediamo andare nel ballo del Bini il 
bandito ‘Carmine! fidanzato alla bella Geltru- 
de. Ma Vamericano Ridel, venuto in Sardegna 
en touriste, ha un tali,Ìmano ben più potente 
pete non il moschetto di Carmine; egli pos- 


siede una macchina fotografica con la quale 
si apre la via pel cuore delle dome. Il po= 
vero Carmine ha ta bello spianare il suo fu- 
cile quando Ridel*wuol fotografare Geltrude; 
egli finisce per averne il danno e le: beffe. 

Un bel giorno ‘il suo famoso ‘moschetto 


| glivèvtolto da due robusti marinai americani 


e'Ridel sì porta via Geltrude nel suo basti 
meoto. L 

Tutto questo' quadro avrebbe potuto riu- 
scir muovo ‘ed interessante. La Sardegna è 
una ‘miniera rimasta’ finora inesplorata dai 
coreografi. Essa ha costumi otigifiali, foggie 
di vestire veramente ‘teatrali, danze, olire 


ogni dire, caratteristiche. To non affermo che 


il sig. Bini dovesse fare un viaggio in Sar- 
degna, ma poteva leggere 1 opera pregevo- 
lissima di Alberto Della Marmora su quell’isola, 
e' vi avrebbe trovati molti materiali ‘per un 


vano ‘belli @ fatti? E perchè far ballare. dalle 
contadine sardo la mazurka? Tanto valeva che 


la scena fosse in qualunque altra parie del 


mondo. 

Dall'isola di Sardegna il coreografo ci tra- 
sporta ‘in un isola dell'Atlantico, dove la re- 
gina ed il .re consorte hanno le mania di 
stimiottare gli europei. Anche questa era 
una buona idea, della quale il signor Bini 
non ha saputo approfittare. Si poteva far la 
parodia di una corte europea senza provo- 
care i falmini della censura teatrale. Il Rota 
avrebba trovato, senza dubbio, in questo 
quadro l'argomento di una di quella piace- 
volissimo scene comiche nelle quali era mae- 
stro. Enel ballo del Bini questa parta è la 
più insulsa; non. v'è: altra parodia tranne 
Paver vestito il.re e la. regina all’europea. 
Il pubblico ha dimostrata-la sua disapprova- 


ballo. Ma''egli ta riassunti i costumi sardi nel 
moschettone del ‘bandito Carmine — un mo- 
schettone che si direbbe fabbricato prima 
dell'invenzione della polvere, perchè il suo 
proprietario mon lo spara mai, nemmeno nei 
momenti più difficili. Le ballerine del teatro 
Nazionale sono vestite riccamente e con qual- 
che lontana rassomiglianza col modo. di ve- 
stire' delle contadino sardo; ma non sarebba 
stato assai meglio. copiare esattamente i figu- 
fini che nell'opera del La Marmora, e in 
molte altre descrizioni della Sardegna si ave- 


zione alle LL. MM. dell'Atlantico, ma per 
essere: giusti convien pur confessare cho la 
prima cagione di malcontento fu per certuni 
laver veduto tiato di color cioccolato il bel 
visino della sigaora Operli, che sostiene la 
parta della, regina. Immaginate che batti- 
buglio nascerebbe nel mondo se al. Padre 
eterno saltasse il ticchio di privarci ad un 
tratto della vista del sole! Gli ammiratori 
della signora Operti vedendo ecelissato il 
loro sole da uno strato di cioccolato, manda- 
rono alti lai o condannarono il povero Bini 
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L. 124,593,720, 23 L. 414,306,234. 18 
L'aumento ottenuto nel 1865 ascende a 
L. 13,287,466 05. Vi parteciparono: i sali per 
L.5,48%,376 69, le dogane per L. 4,122,069 19, 
il dazio consumo per L. 3,831,403 88. Pre- 
sentano per contro una diminuzione: I di- 
ritti marittimi di L. 68,382 92, i tabacchi 
per L. 48,271 47, le polveri per lire 
34,729 32. 

I tabacchi cominciano a dare un aumento 
di prodotto. Vi ha ragione di credere che 
tale anmento sia continuato e continui dopo 
il mese di luglio, e che sia per progredire. 
Tattavia i risultamenti definitivi dell’ anno 
non corrisponderanno punto alle previsioni 
su cui fu fondato l° aumento de’ prezzi. 
Considerato il progresso normale della ven- 
dita, |’ aumento de’ tabacchi sarebbe stato, 
ove il prezzo fosse rimasto lo stesso, di oltre 
700 mila lire al mese, e per seite mesi di 
circa tre milioni. Questa è la perdita che 
risulta alla fine di luglio. È sperabila che 
gl’ incrementi successivi varranno a compen- 
sarla; ma è poco probabile che si ottenga 
quell’ incremento che nel corso dell’ anno si 
sarebbe conseguito, restando la ‘cose nelle 
condizioni di prima. Il che si deve attri- 
buire in gran parte al contrabbando, della 
cui estensione si può anche giudicare dai 
frequenti sequestri che le guardie daziarie 
riescono a fare. 


Leggiamo nella Triester Zeitung di ve- 
nerdì: 

Alla Presse di Vienna scrivono da Ragusa 
che il castello dell’imperatore Massimiliano 
posto in faccia alla città nell'isola La Croma 
viene restaurato, per ricevervi Francesco IL 

Questa notizia, che è connessa conlo sgom- 
bero di Roma per parte delle truppe fran- 
cesi, non può se non considerarsi come com- 
plemento della notizia che ci perviene da 
Roma, e giusta la quale il 3 corr. ebbe luogo 
nel palazzo Farnese un consiglio di mini- 
stri straordinario, sotto la presidenza di Fran- 
cesco II, a cui presero parte i fratelli Ulloa 
e il ministro delle finanze Carbonetti, e nel 
quale si adottarono decisioni importanti, il 
cui caraflere si può arguire dal fatto, che il 
giorno dopo il ministro della marina del re 
si recò Civitavecchia, per prendere a bordo 
delle due navi reali napolitane Delfino è Mes- 
saggiere tali disposizioni che non lasciano 
dubbio trattarsi di tenerle pronte a far vela. 


IL GAPO FENIANO 0° MAHONY 


Un articolo di un giornale irlandese dà i 
seguenti particolari su la biografia diO'Mahony, 
centro principale dei fenii d'Irlanda. 

Sembra che, al pari di Stephens, egli co- 
minciasse la sua carriera sediziosa a Ballin. 
gary, dove prese parte al famoso attacco delle 
baracche della polizia. Di poi egli si recò in 
Francia, e di là in America. A Nuova York 
egli diventò un medium ed ebbe qualche buon 
successo nello spiritismo. Più tardi ebbe un 
accesso temporaneo di pazzia e fu qualche 
tempo sotto custodia. Quindi abbandonò la 
comunione cattolica romana, a quanto si dice, 
@ più non se ne udi parlare fino all'ultima 
guerra fra l’Inghilterra e la Russia, durante 
la quale riapparve come capo di una società 
pel monumento di Emmet. Nel 1858, egli, 
con Michele Doheny, altro foruscito del 1848, 
formò la Sécietà fenicia, e pubblicò un gior- 
nale col titolo Phoeniv. Fu raccolta una gran 
somma di danaro e spedita in Irlanda; ma 
colui che la portava morì nella contea di Kerry 
nei 1859. Poi 0° Mahony fondò la Fratellanza 
foniana. Durante la lotta fra gli Stati del Nord 
4 del Sud Ja speranza di vedere l'Inghilterra 
@ l'America trascinato alla guerra, stimolò 
l'organismo feniano, e i fondi accorrevano si 
largamente che 0'Mahony vide elevarsi il 
sno salario come capo centrale a 2,500 dol- 
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lari l’anno. Egli ebbs pure a sua disposizione 
due segretari con 1500 dollari l’anno, e pa- 
recchi membri del Consiglio con 1200 dol- 
lari. C'erano inoltre organizzatori politici lau- 
tamente pagati; e il signor Stephens, che a- 
veva il suo quartier generale a Parigi, ma 
che si recava sovente in Ilanda, aveva un 
andamento ragguardevole. 0'Mahony, per un 
anno o due, fu colonnello di un reggimento 
di miliziotli in America, per imparare l’arte 
della guerra, ma non dimostrò qualità mili- 
tari. Bisogna però dire che i particolari di 
questo schizzo provengono da una sorgente 
poco favorevole al centro principole. 


—_——-— 


NOTIZIE SANITARIE. 


Il Corriere della Marche di Ancona del 1% 
scrivo: 


sunte ci accertano che 
bre gialla di i parlammo si è svi- 

ata a Swansea in Inghilterra, e soltanto que- 
sto scalo coi dintorni e stato sottoposto a qua- 
rantena. 


Nel Giornale di Napoli del 12 corrente si 
legge: 

Sappiamo essere stata deeretata dal Prefetto 
la creazione di una Commissione di sanitari pre- 
seduta dal sen. prof. Prudente, la quale avrebbe 
l’incarico di deputare ogni giorno tre dei suoi 
membri per portarsi a S. Giovanni. onde farvi 
quelle ordinazioni che saranno richieste dal caso. 

Una mano di scellerati si recavano a S. Gio. 
vanni a Teduccio, ove, approfittando dello 
scompiglio prodotto dal cholera , commisero al: 
cuni farti. E 

Il delegato Poggiali che ora trowasi a S. Gio- 
vanni a capo del servizio di pubblica sicurezza 
alla prima notizia del fatto si pose in movimento 
e riuscì ad arrestarne due, fra i quali il capo 
della banda. 

Il Courrier de Marseille 
scrive: 

Martedì 10, lo stato civile registrò la morte 
di 11 cholerosi, ed alle 2 pom. del giorno 
successivo erano 4 i morti per cholera. 

Scrivono dalla Seyne in data dell’ 11 che 
alcuni casi di cholera si verificarono all’ ospe- 
dale di San Mandrier. 

Il Toulonnais del 10 annunzia, che il 
giorno precedente, a Tolone furono 7 i cho- 
lerici morti. 

A Hyerès, a Solliès-Pont ed a Cuers lo 
stato sanitario è assai soddisfacente. 

A Cette, 18 corrente morirono cinque 
cholerosi. 

Da un giorno a questa parte, scrive il 
Diario de Barcelona del 10, il cholera ha 
infierito oltremodo a Badalona e vi fece 
molte vittime. 

Nella città di Barcellona, il 10 morirono 
due cholerosi. 

Scrivono allo stesso Diario che ad Iqua- 
lada ed a Villanueva è scoppiato il cholera. 

Nelle carceri di Valenza, nelle quali tro- 
vavansi chiusi 1690 condannati quando il 
cholera andava crescendo di virulenza, vi 
furono 114 casi e 27 morti. Dei 195 galeotti 
chiusi nell’ ergastolo della stessa’ città, se 
ne ammalarono 28 di cholera e 10 mori- 
rono. 

Un dispaccio del 12 da Londra annunzia, 
che ad Epping, piccola città della contea di 
Essex, distante 26 chilometri da Londra, si 
ebbero a deplorare 12 casi di cholera e 4 
decessi. Tutti quei casì avvennero nella stessa 
casa. Da domenica in poi non vi fu nessun 
altro caso, e vennero prese tutte le precau- 
zioni necessarie per tutelare la salute pub- 
blica. 


Scrivono da Kowno al Corriere di Vilna: 


del 12 corrente 


La peste siberien» e la fehouma (epizoozia) 
fecero morire circa 400 bestie bovine nel go- 
verno di Kowno sulla frontiera prussiana. Due 
uomini che furono attaccati dalla peste siberica, 
morirono. 


IL SERVIZIO POSTALE IN ITALIA 
IL 


L’anmento notato nella impostazione delle 
stampe periodiche durante l’anno 1863 con- 
tinuò pure in larghe proporzioni nel 1864. 
Nel 1863 ascese a 45,327,810 e nel 1864 a 
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32,522,053. La diferenza in più nel 1864 è 
per conseguenza, di 7,194,813. È 

All'opposto le stampe non periodiche , le 
quali, tranne poche eccezioni, riguardano quasi 
per intero le relazioni e gli annunzi com- 
merciali, hanno scemato di numero. Esse 
nell'anno 1864 furono 6,311,279. ‘ 

La diminuzione delle stampe non periodi- 
che proviene, secondo la Relazione, dalle 
stesse cause cui devesi far risalire quella 
delle:corrispondenze ordinarie, le condizioni 
cioè del paese, la crisi polilico-economica che 
esso altraversa. Forse vi ha contribuito pure 
in qualche parle il maggior rigore spiegato 
in quest anno, nel rifiutare di ammettere 
come stampe quelle che portavano qualche 
scritto a mano. 

Le lettere inesitate che 1863 erano state 
in numero di 1,217,939, nel 1864 scesero a 
865,005. Si ebbe adunque una diminuzione 
di 352,934. 

Le lettere rifiutate nel 1864 furono nella 
proporzione di 1 28 p. 0j0. Anche nella di- 
minuzione dei rifiuti vi ha dunque progresso, 
e lo si deve principalmente al favore stra- 
ordinario che ha trovato presso di noi la 
francatura delle lettere, cosicchè poche ora- 
mai venendo spedite non affrancate, dimi- 
nuiscono grandemente i rifiuti, e solo ri- 
mangono le lettere inesitate per altre 
cause. 

Le Iettere recate a domicilio dai portalet- 
tere superarono appena il terzo di quelle 
impostate. Rimane pertanto molta via a per- 
correre perchè l'Amministrazione delle poste 
italiano raggiunga in questa parte le Ammi- 
strazioni di Francia, d'Inghilterra e del Bel- 
gio, ove tutte indistintamente le lettere si 
recano a domicilio, a meno che non siano 
ferme in posta. E la-Relazione giustamente 
fa voti affinchè anche fra noi il pubblico sia 
concorde nello abbracciare il sistema del re- 
capito a domicilio, che è più utile al pub- 
blico stesso e {grandemente agevola il ser- 
vizio. 

Nel 1863 si erano venduti franzobolli in n.° 
di 78,890,922. Nel 18614 se ne vendettero 
84,217,928. La differenza in più nel 1864 è 
stata di 5,327,006. 

Tralasciando alcune indicazioni di minor 
importanza relative ai segnatasse ed ai fran- 
cobolli usati, passiamo alle lettere che go- 
dono della franchigia postale. 

Il R. decreto del 30 giugno 1864 ha fatto 
cessare lo stato di anormalità e di dubbiezze 
in cui tuttora rimaneva quella parte del ser- 
vizio postale che concerne la circolazione 
in franchigia delle corrispondenza uffiziali. 
Convinto il Ministero della necessità di pre- 
figgere le norme necessarie per l'applicazione 
delle franchigie postali, non solo emanava il 
R. decreto succitato coll’annesso regolamento, 
ma eziandio la tabella generale, nella quale 
sono contemplati tulti i singoli fanzionari cui 
compete la esenzione di tassa, non che i 
gradi ed i limiti di tale franchigia. 

Da questa pubblicazione doveva necessa- 
riamente conseguire una maggiore franchezza 
per parte degli agenti postali nello applicare 
la legge. ed una sensibile diminuzione nel 
carteggio uffiziale, per la cessazione di tutta 
quella corrispondenza che la consuetudine 
solamente ed il difetto di norme sicure ave- 
vano per lo addietro abusivamente ammessa 
a franchigia. 

I pieghi trasportati senza tassa nel 1863 
furono in numero di 28,164,151. Nel 1864 
invece furono 27,232,26® e si ebbe quindi 
nell’ anno scorso la diminuzione di n° 931,889. 

Nolevolissimo incremento ha continuato ad 
offrire il cambio dei vaglia postali, il cui va- 
lore è salito nello scorso anno alla enòrme 
somma di oltre 159 milioni. 

Con tutto ciò Amministrazione può andar 
lieta che le perdite sofferte nel maneggio di 
così ingente somma furono relativamente mi- 
nime, ed appena salirono a L. 87,937 78, le 
quali poi non debbono ritenersi per intiero 
perdute, avendosi la certezza di ricuperarne 
buona parte sia in virtù degli atti giudiziari 
che si stanno a tal uopo compiendo, sia mercè 
la vendita delle cauzioni di coloro cui spet- 
tava di custodire 6 tutelare il denaro loro 
fidato, .sia finalmente per l’ incasso del valore 
dei vaglia non pagati, i quali avendo com- 
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come reo di offesa al maggiore degli astri. 

Ridel e Geltrude che fuggono in America, 
inseguiti da un corsaro sudista riparano in 
quest'isola, e sono accolti con ogni maniera 
di cortesie. Ma il capitano sudista, il quale 
non è altri che Carmine, li raggiunge e se 
non ha più il suo moschetto, possiede invece 
una nove. armata di parecchi cannoni coi 
«quali bombarda l'isola. Farebbe meglio di 
bombardare il bastimento di Ridel, che così 
non faggirebbe di nuovo, ma non ci pensa, 
e anche questa volla rimane in asso co’suoi 
cannoni, precisamente come in Sardegna era 
rimasto con un palmo di naso, malgrado il 
suo fucile spaventapasseri. 5 

Terzo quadro. Siamo finalmente in Ame- 
rica, a Nuova-York dove Ridel e Geltrude 
sono giunti sani e salvi. La luna di miele è 
terminata e con essa incomincia a dileguarsi 
anche lamore di Ridel. Geltrude si arruola 
in una legione di donne che deve combat- 
tere contro i sudisti. Grandi evoluzioni di 
questa legione e trionfo indescrivibile del 
signor Bini. Applausi fragorosi quando le bal- 


- erine accennano’ a lirare sul pubblico, Gli 


spettatori si mostrano contentissimi dell’ abi- 
lità delle ballerine del Nazionale nel tiro. Si 
chiede la replica del tiro, cioé del ballabile 
ed è concessa. Ji coreografo si ricorda dj 
quella guardia nazionale francese che nel 
4830 gridava Ce sabre est {e plus bean jour 


de ma vie, ed esclama alla sua volta: Que- 
sto tiro è il più bel giorno della mia vita 
coreografica. 

Ma intanto il perfido Ridel medita anch'egli 
un tiro — non un tiro gentile come quello 
delle allieve di Tersicore, ma un tiro da 
mascalzone — Egli vuol liberarsi dalla bella 
Geltrude che gli è venuta a noia, cedendolà 
ad un generale dei federali che n’ è inva- 
ghito. Ma la bella Geltrade non cade in trap- 
pola e prepara una terribile vendetta. Trova 
Carmine piovuto anch’ egli a Naova-York dal 
cielo e gli narra le sue sventure. Parrà strano 
che Carmide il quale ha tanto viaggiato per 
trovare il rivale, ora che lo ha trovato non 
si affretti ad ucciderlo, Ma che volete ? Egli 
ha perduto il moschetto ed anche i cannoni ] 
in un naufragio. Un giorno © l’altro questo 
povero diavolo perderà anche le brache! Che 
può fare intanto senza cannoni e senza mo- 
schelto ? Geltrude che durante Ja traversata 
ha perduto anch’ essa molte coso, ha però 
conservato una pistola e con questa manda 
al mondo di là il traditore ‘Ridel. Non si sa 
se Carmine si adatterà a sposare ì° antica sua 
fidanzata; giova sperare che sì risolverà a 
questo passo quando per compir l’ opera per- 
derà anche la testa. Pi 

Scherzi a parte, l’argomento ‘di questo 
Dallo non era mica cattivo. Vi erano. molte 
inyerosimiglianze; ma chi vi bada nei balli? 


Ma viera pur campo a grande varietà di vestia- 
rio, di scene e di danze ed anche a qualche 
scena comica di buon gusto. Il coreografo 
si è lasciata sfuggire la fortuna di mano. Le 
danze ricordano, come ho detto, quelle del 
Rota, ed una di esse (l’evoluzione militare) il 
bellissimo ballabile dei bersaglieri ‘nel Pif 
e Flok del Taglioni, ma sono abbastanza vivaci 
@ sovrattulto bene eseguite dal corpo di ballo. 
Il guaio sta nella parte mimica che è male 
sviluppata. 
È In complesso, lo Yankee si regge senza 
infamia ed in qualche punto con lode. Mal- 
grado i suoi difetti, non lo si può dir noio- 
so.-La musica, secondo il manifesto , è del 
maestro Bernardini. Sarebbe stato più esatto 
Îl dire che il maestro Bernardini ne ha 
scritti alcuni tratti che non sono certa- 
mente i migliori. Sovratutto dei ballabili ne 
ho riconosciuto molti de’ quali il signor Ber- 
nerdini non ha merito nè colpa. La signora 
Pierina Sassi è un’ avvenente Geltrude la 
signora Operti lotta invano contro il color 
cioccolato. Gli altri mimi 6 ballerini non 
danno pretesto ad appunti. Il ballo è posto 
in iscena sfarzosamente , tenuto conto ben 
inteso, delle esigenze del teatro Nazionale. 
L'Istituto musicale di Lucca .non ha se- 
guito l'esempio dell'Istituto fiorentino, in cui 
quest'anno gli alunni non hanno dato alcun 
pubblico sperimento. A. Lucca i pubblici espe. 


piuta la giacenza di un quinquennio, cadono 
a profitto dell’ erario. E questa somma di 
danni sarebbe di un quarto minore se in un 
furto perpetrato da un appaltatore camerale 
delle finanze l’Amministrazione delle poste 
non fosse interessata per oltre 20 mila lire. 

La Relazione entra in molti particolari in- 
torno alle cautele che si dovettero adottare nel 
pagamento dei vaglia. La mancanza di spazio 
non ci permette di riferire le importanti in- 
dicazioni ch’ essa ci somministra su “questo 
argomento. Diremo però che I° Amministra- 
zione prepara un miglioramento che torne- 
rebbe assai gradito specialmente al commer- 
cio, quello cioè di rendere il vaglia pagabile 
al poriatore. L’Amministrazione ha già se- 
gnato un primo passo su codesta via ammet- 
tendo la girata nei vaglia che si cambiano 
con la Francia, e ci annunzia che fra non 
molto forse potrà anche far pago il pubblico 
desiderio e torre così di mezzo gran parte 
di quelle formalità le quali sono ora indi- 
spensabili ne’ pagamenti, ma riescono pure 
una fonte continua di reclami. 

Dal 1° ottobre 1864 potè finalmente es- 
sere posta in vigore la convenzione con- 
chiusa con la Fraucia per lo scambio dei 
vaglia postali. Questa istituzione torna spe- 
cialmente a benefizio delle classi povere, le 
quali sogliono in certe stagioni dell’ anno 
emigrare in traccia di lavoro, e di cui buona 
parte si reca da tempo immemoriale in 
Francia per \ esercizio di certe industrie e 
mestieri. Considerevole fu il movimento di 
questi vaglia nell'ultimo semestre del 1864, 
e nello stesso anno vennero pure. notevol- 
mente crescendo di numero e di valore i 
vaglia cambiati colla Svizzera. 

La diffusione dei vaglia e la comodità che 
questi presentano hanno prodotto una leg- 
giera diminuzione nel numero delle associa- 
zioni ai giornali commesse alla posta. Queste 
associazioni nel 1864 furono in numero di 
5,849 di giornali interni e di 4,716 di gior- 
nali esteri. L’ Amministrazione non si lagna 
della diminuzione in questo servizio, che 
anzi spera di vederlo cessar del tutto come 
quello che cagiona un lavoro lungo e minuto 
ed una spesa di personale che è lungi dal- 
l’essere compensata. 

Passando al numero delle lettere cambiate 
coi paesi esteri, troviamo che le lettere spe- 
dite dall'Italia all’ estero nel 1863 furono in 
numero di 3,865,521 e nel 1864 in numero 
di 3,833,408. Le lettere ricevute dall’ estero 
in Italia furono nel 1863 in numero di 
3,923,375. e nel 1864in numero di 3,983,719. 
Il totale adunque delle lettere cambiate coi 
paesi esteri fu di 7,786,896 nell’anno 1863 
e di 7,821,127 nel 1864. 

Lasciando in disparte molti altri partico- 
lari relativi sovratutto all’ ordinamento del 
servizio, diremo che la rendita dell’ Ammi- 
nistrazione crebbe anche nel 1564. Eccone 
il confronto col 1863 : 
A80I GE na 
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. L. 12,508,148 72 
» 12,682,994 76 
Differenza in più nel 1864 L. 174,846 0% 
Le spese furono nel 1863 di L. 18,265,05% 84 
e nel 1854 . . . » 13,354,492 39 
Aumento nel 1864. . . ne © 89,130 55 
Ritenuto quindi che nel 1864 
le spese furono di... L. 18,354,492 39 
e le rendite di . . . » 12,682,99% 76 


89,436 55 


si ha una deficienza di. L. 5,671,497 63 
la quale paragonata alla defi- 
cienza verificatasi nell’anno 
1863 di. . . . .. » 5,750,907 00 
risulta minore di questa per L. 85,409 37 
Ma se si voglia distrarre dal bilancio po- 
stale le spese del servizio di mare, il quale 
più che alla trasmissione della corrispon- 
denze giova al trasporto dei passeggieri e 
delle merci, la rendita dell’Amministrazione 
delle poste in. ++ + L. 12,682,994 76 
posta a pareggio colla spesa 
eretta 


risulta superiore per . L. 2,174,639 34 
; I lettori possono dalle notizie sovra rife- 
rite conoscere il vero stato del servizio po- 
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stale nel 1864, nel qualo anno si è pro 
dito assai. i ; 
« Se poi, conchiude la Relazione, sì 
verte al rapido svolgersi ed al comporsi 
dinato dell’amministrazione italiana, se si 


deri che in un anno o poco più si riuscì a - 


fonderne ed unificarne altre sette; si ridus- 


sero ad un solo ordinamento oltre a È 


ufiizi; si mutarono 1 sistemi di ciascuna 
riunite provincie; si introdusse ovunque e 


lo scambio di vaglia; o 
crearono linee di navigazione che contano 


ormai più che 50 piroscafi; si estirparono, Ri: 


gravissimi abusi; fu data, insomma, una nuova 
forma ed un liberale indirizzo a questo ser- 
vizio che fra tutti. era forse il più negletto, 
si può per fermo trarre dal passato un si- 
curo argomento per l’avvenire, e nutrire fì- 
ducia che a grado a grado verranno meno 
gli errori, si correggeranno i difetti e sarà 
dato di raggiungere quel punto di perfetti 
bilità relativa che è nei desideri di tutti, ed 
a cui sono volte le cure e gli sforzi inces- 
santi dell’amministrazione. » 


NOTIZIE ESTERE 


Il * govriere di Torino e quello di ol- 
tr Alpi sono in ritardo. 


Scrivorio da Inspruck, in data del 9, alla 
Corrispondenza generale austriaca: 

Secondo notizie qui pervenute ed attinte ad 
ottima fonte, si ha il progetto di creare a 
Trento una sezione di luogotenenza per il 
Tirolo italiano, subordinando la medesima 
all’I. R. luogotenenza d’ Inspruck. Per tal 
modo sarebbe adempito uno de’ più vivi de- 
siderii de’ tirolesi italiani, cioè ;l' istituzione 
d’ una seconda istanza propria per i loro 
molti affari politici, e d'altra parte col porre 
quest’autorità sotto la luogotenenza d’ Ins- 
pruck, verrebbe mantenuta la unità e indi- 
visibilità della provincia, e così sarebbesi tro- 
vato il giusto mezzo fra le due vedute estre- 
me, secondo le quali, un partito bramerebbe 
la totale separazione del Tirolo italiano ‘dal 
Tirolo tedesco, e l’altro un rigido ‘subordi- 
namento del Tirolu italiano. Qualora (come 
non è a dubitarsi) la prossima Dieta provin- 
ciale, a cai, per quanto si sente, interver- 
ranno tutti i rappresentanti eletti del Tirolo 
italiano, si pronunciasse a favore di una se- 
zione della giunta provinciale per il Tirolo 
italiano, subordinata alla Dieta comune, sì 
terrebbe conto delle eque domande di ambe 
le nazionalità, e sarebbero appianati in modo 
soddisfacente i desiderii e Ie aspirazioni di 
amendue le parti del paese, divergenti già 
da anni, prendendo in considerazione la co- 
scienza del diritto storico e le condizioni di 
fatto. 

Si legge nel Fremdenblatt: 

« Il barone di Bach ed il barone di Hub- 
ner partiranno da Vienna il 19 ottobre, it 
primo per andare a Roma a rimettera le sue 
lettere di richiamo, il secondo per recarsi, 
passando per Parigi, alla sua nuova desti- 
nazione. 

« La notizia data dalla France, che il ba- 
rone di Hubner sia incaricato della revisione 
del concordato non ha per mala ventura 
alcun fondamento, a quanto ci si assicura, è 

La Gazzetta austriaca, relativamente aì 
dispacci spagnuoli pubblicati dall’ Indépen- 
dance belge, sul punto che concerne il rico- 
noscimento del Regno d’Italia, dice: 

« I dispacci sono autentici; ma essi fanno 
vedere agli occhi di tulti come fossero prive 
di fondamento le comunicazioni che parla. 
vano di una protesta, colla quale l’Austria 
avrebbe preso la iniziativa contro le deci- 
sioni del governo spagnuolo. Fu piuttosto la 
Spagna quella che ha fatto il primo passo, 
pubblicando, di sua spontanea volontà @ 
senza dubbio per un bisogno profondamente 
sentito, una esposizione delle considerazioni 
che hanno guidato il suo governo. Siffatta 
esposizione era necessariamente calcolata per 
provocare una risposta; e questa risposta , 
sotto forma di un dispaccio destinato ad es- 
sere letto, e che, d’altra parte non venne 
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rimenti ebbero principio il 21 settembre e 
furono inaugurati con un discorso del di- 
rettore dell'istituto stesso, cavaliere maestro 
Giovanni Pacini. Questo discorso pubblicato 
testè per le stampe, contiene alcune osser- 
Vazioni che non piaceranno ai detrattori della 
Musica italiana. Dirò francamente che nep- 
pur io posso approvare interamente il giu- 
dizio. severo che il chiarissimo Pacini reca 
della musica tedesca e sovratutto del Wagner 
che va considerato come un gran maestro 

quantunque non sia da proporre a modello 
ai giovani allievi. Però vado pienamente di 
accordo col Pacini nel credere che anche 
nelle arti si debba rimanere fedeli al carat- 
tere della nazione. « Una nazione che non 
ha un carattere, dice a buon diritto il Pa- 
cini, non è una nazione; è un aggregato 
fortuito di enti avviliti e disonestati, Da 
più il suo caraltere è marcato, fermo, altret 

tanto è degno di suma, e grandeggia nel: 
Eonana famiglia, L artista impertanto deve 
a; LERCTAtO nei suoi lavori il color nazio- 

Nobili e savie parole sono 
quali fo plauso edi tutto pren trra 
talaigio Rettaria non solamente pei suoi 
Uusicali, ma ben anc 

Prestate all'insegnamento, e Ari er 
fa nisco all'incremento dell’arte stessa, È 
{sesto il principal merito dell'autore della Saffo 


il quale non si è separato dagli artisti non 
si è Tavvolto in una nube di gloria per ce; 
larsi alla vista dei mortali, come hanzo fatto 
e fanno tuttora parecchi de’suoi il'astri c L 
leghi, ma vive in mezzo a noi, ‘@ con noi 
combatte coraggiosamente. Spexiamo ch TL 
slituto musicale di Lucca dorà frutti t n dà 
compensare le fatiche dell’esimio suo di ; 
urea che non torneranno vane le see 
asa ve ls quali questi chinde il suo di- 
«La terra natale, l'Italia Tutta ti 

del nostro operato; ond’ è she slavo 
biamo animarci a meglio fare, acciò i nostri 
concittadini (ed in ispeciat modo gli stranierii 
da tati ep Ino cì osservano) abbiano 

"iVincersi che non degenerammo dai 
Nostri padri, ma che all’o nea 
mente ci adopriamo a Paoli pri ea 


sillo che mai sempri i 
suo a Pre sventolò glorioso sulle 
Oggi non ho più i 
| Spazio per parlare di 
Nom Pi Aha Pubblicazioni Lola Il di- 
sori y el cav. Pacini, il moschetto del po- 
armine , il color cioccolato della si- 


gnora OQperti, hanno occupata interamente 


dio Pendne: Ma fra beve potrò parlare a lungo 
" quelle pubblicazioni , alcune delle quali 
richiedono serio esame, "RE 
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pubblicato nell'/ndépendance, fa diretto al 
nostro ambasciatore a Madrid: essa non dissi- 
mulava punto il rammarico che la Spagna 
avesse abbandonato la politica sino allora 
seguita; ma, non solamente essa non artico- 
lava alcuna protesta, che anzi si asteneva da 
ogni critica, inutile d'altra parte, del passo 
in questiona. 


« La Spagna prese occasione da questo 


dispaccio per isviluppare ancora una volta | 


più diffusamente e non senza qualche trac- 
cia di irritazione, le considerazioni che” le 
aveano suggerito la sua risoluzione. x 


€ Così fu chiusa questa corrispondenza, ' 
perchè \’ Austria non ebbe alcun motivo* di' 


ritornare su questo tema. » 

Il Nirnberger Correspondent ha da Mo- 
naco, în data del 9, i seguenti ulteriori par- 
ticolari sui tumulti incominciati il di 8. 

« I tumulti incominciarono la sera del 9, 
sebbene la folla fosse minore. La guardia ci- 
vica, in numero di 1300 a 2000 uomini fa so- 
stituita allo truppe di linea, fu distribuita per 
la città in più o meno forti distaccamenti, e 
percorreva le vie in forti pattuglie. Il mili- 
tare era consegnato nelle caserme e gli fu- 
runo distribuite cartuccie a palla. Il tumulto 
incominciò sulla Festwiese, dove furono in- 
sultati i gendarmi e due di loro vennero 
maltrattati. Si diede fuoco ad alcuni alberi 
piantati dinanzi ad un'osteria e’ si insegui- 
rono i gendarmi coi tizzoni accesi. Una vet- 
tura, in cui s’ era rifuggito un gendarme, 
venne guastata. Il tumulto seguitò dinanzi al 
Westendhalle e sulla piazza S. Carlo, fischiando 
e gridando contro singoli distaccamenti di 
corazzieri e di artiglieria, i quali fecero uso 
dell'arma bianca, per cui avvennero dei fe- 
rimenti. » 

« Alcuni ufficiali civici e un aiutante della 
linea parlarono alla moltitudine, esortandola 
ad andarsene a casa, La folla mandò ripetuti 
evviva alla guardia civica, ma i militari fu- 
rozo accolti ovunque a fischi, grida e risa. 
Molte persone rimasero calpestato dai cavalli 
dei corazzieri cho menavano sciabolate e al- 
cune anche dalla cavalleria civica. Furono 
faiti da 30 a 40 arresti, fra cui anche alcuni 
studenti. La bande si dispersero soltanto verso 
la mezzanotte quando il militare di linea la- 
sciò il ristabilimento e il mantenimento del- 
Pordine a tutta cura della guardia civica. 

« La ufficiale Buirische Zeitung cerca ret- 
tilicare le esagerazioni sul numero degli 
arrestali e dei feriti colla ‘seguente nota: 
— Intorno alle notizie esagerate sparse in 
questa capitale sul numero dei feriti nel tu- 
multo avvenuto la sera dell'8 corrente pos- 
siamo asserire da fonte sicura che non si co- 
noscono ufficialmente che cinque feriti in 
tutto. Quattro di loro ebbero ferite che non 
li renderanno inabili al lavoro per più di 5 
giorni; il quinto è ancora sotto l’effetto delle 
bibite alcooliche da lui prese prima, il che 
deve necessariamente influire sulle ferite ri- 
portate. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente con- 
tiene : 

4. La relazione falta a S. M. il Re dai Mi- 
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, in 
udienza del 12 ottobre 1865, sopra una con- 
venzione stipulata 18 ottobre 1865 colla So- 
cietà Vittorio Emanuele, per la costruzione 
della ferrovia Potenza-Contursi-Eboli. 


2. Un R. decreto del 12 ottobre con .il- 
quale è approvata la convenzione stipulata | 


addi 8 ottobre 1865 tra i ministri delle fi- 
nanza e dei lavori pubblici, ed il commen- 
datore Luigi Ranco nella sua qualità di rap- 
presentante la Società Vittorio Emanuele con 
cui la detta Società si obbliga di costruire 
ed esercitare la ferrovia Potenza-Contursi- 
Eboli nel termine di cinque anni, e viene 
alla medesima acconsentito il parziale svin- 
colo della rendita statale assegnata in corre- 
spettivo del tronco di ferrovia ceduto allo 
Stato colla convenzione approvata con legge 
25 agosto 1863, n° 4440. i 2: 

3. Il testo della convenzione anzidetta. 

4. Due R. decreti dell’8 ottobre con i 
quali sono accettate le dimissioni volontarie 
offerte dai signori cavaliera Casarini Camillo 
e conte Regis avvocato Giulio Modesto dalle 
funzioni di commissari amministrativi per la 
vigilanza delle ferrovie sociali. Igt 

5. Disposizioni relative all’ ufficialità del- 
Y° esercito, fra le quali notiamo le segnenli: 

Longo cav. Giacomo, maggior generale 
«l’ artiglieria, dispensato per ragioni di servi- 
zio, dal far parte della Commissione istitaita 
col regio decreto 22 giugno 1865 pella ve 
rifica dei titoli relativi alle interruzioni di 
servizio sofferte dai militari provenienti dagli 
eserciti dei governi provvisori del 1848 19; 

Del Bono Giuseppe, maggiore generale, 
comandante d' artiglieria del 5° dard: 
niénto militare, nominato membro del 7 
"Commissione predetta in surrugazione del 


‘ maggior generale cavaliere Longo. 


6. Nomine e disposizioni nell’ufficialità della 
regia Marina, fra le quali notiamo la se- 
uente : i 
Li Boyl Gioachino, contr’ ammiraglio nello 
Slato Maggiore generale della regia, Marina, 
collocato a riposo dietro sua domanda per 
anzianità di servizio ed ammesso a liquidare 
la pensione di riposo, a datare dal 1° no- 
vembre 1865. 


ee 


| CRONACA DI FIRENZE 


Il siguor Ministro dei lavori pubblici, partì 


“sabbato sera alla volta di Bologna. 


Sabbato, 14, fu sequestrato il giornale lo 
Zenzero. 

Due di quei biscazzieri che tengono il 
giuoco detto delle galline, ieri furono sor- 
presi dagli agenti di sicurezza pubblica che 
contestarono loro la formale trasgressione. 


R. TEATRO DELLA PERGOLA 


Giovedì, 19 ottobre, apertura della stagio- 
The d'autunno. Prima rappresentazione del- 
Yopera-ballo Roberto il Diavolo, con danze 
s“analoghe. 
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ROTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Movimenti militari. — L'Italia Mi- 
litare del 15 annunzia che il 130 battaglione 
bersaglieri fu trasferito a Genova. 

Il do id. del 19 fanteria id. a Monreale. 

Il 4° id. del 20 id. id. a Misilmeri. 

Ido i a Palermo. 

Ido i a Palermo. 

Il 4° id. del 48 id. id. a Lercara. 

Il comando della brigata Savona id. a Forlì. 

Il 38 reggimento fant. id. a Cremona. 

Il 3° battaglione bersaglieri id. id. a Pia- 
cenza. 

Il 4° 1d. id. si trasferisco in Alessandria 
(vi giungerà il 21 corrente). 

Effetti del fulinine. — Nel Corriere 
Mercantile di Genova del 14 si legge: 

« Il falmine, che presso la polveriera di 
San Maurizio uccise l’altro ieri un caporale 
@ ferì un soldato, non scese solo; un altro 
colpì in Darsena il parafulmine della man- 
cina, fondendo il platino, e cagionando qual- 
che altro guasto, tanto era forte la corrente 
elettrica; un terzo fu cortese d’una sua vi- 
sita al sindaco di Quarto (che è in voce di 
non essere amico del temporale) recando lievi 
danni alla casa ed affogando nel pozzo. » 

Grassatori arrestati. — L'altro 
giorno, scrive la Gazzetta delle Romagne del 
15, in prossimità di Castel Franco avveniva 
una grassazione a mano armata. La questura 
fu sollecita inviare sul posto un suo esperto 
delegato, il quale ottenne il mirabile risul- 
tato dî scoprire i grassaturi e farli arrestare. 

Assassimii. — Scrivono da Collio alla 
Sentinella Bresciana, che il 2, presso il monte 
Sermanti fu trovato in un cespuglio il man- 
driano Antonio Zanardelli, gravemente ferito 
alla testa, e che morì poche ore dopo senza 
avere potuto proferire parola. Siccome al Za- 
nardelli non furono presi i danari nè quanto 
altro aveva, se ne arguisce che fosse ucciso 
per vendetta, ma fino ad ora non fu peranco 
scoperto l’ uccisore. 

— Il Monitore delle Marche di Ancona, 
scrive : 

Nella parrocchia delle Grazie nel suburbio 
della nostra ciltà, martedì scorso verso le 
10 pom. si presentarono all'abitazione di 
quel curato tre sconosciuti, uno dei quali si 
fece a picchiare alla porta a modo da fargli 
credere fosse una di quelle chiamate cui è 
d’ uopo rispondere per accorrere immedia- 
tamente dove fosse richiesto. 

Fattosi ad aprire la finestra il fratello, ed 
affacciatosi appena per rispondere ai richic- 
denti, un colpo d’arma da fuoco carica a 
proiettili di varia grossezza lo tolse alla loro 
vista stendendolo al suolo. Il disgraziato non 
è morto, ma versa in grave pericolo di vita. 

L’ufficio di P. S. acceduto sul luogo, è 
pervenuto ad arrestare uno dvi più grave- 
»mente indiziati come autore di questo de- 
litto. 

Naufragio, — Il Roma di Napoli del 10 
scrive: 

Nella scorsa noite, naufragava a dieci mi- 
glia della terra, nel nostro golfo, una barca 
carica di fichi proveniente da Agropoli. Dei 
cinque componenti il piccolo.equipaggio quat- 
tro si sono salvati; il quinto, padrone del 
carico, è rimasto preda delle onde. 

Beneficenza. — Il Corriere delle Mar- 
che del 12 annunzia, che la brigata Ancona 
690 e 700 reggimenti di linea, ora stanziata a 
Palermo, iniziava spontaneamente fra’ soldati 
una sottoscrizione a favore delle famiglie an- 
conitane immiserite dal cholera, ed il mag- 
gior generale Alberli di Pessinetto, coman- 
dante la brigata anzidetta, rimetteva al sin- 
daco di Ancona L. 970, frutto della sotto- 
scrizione. 
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Relazione fatta dalla Camera di commercio e 
d'arti di Torino al Ministro d’agrieoltura, indu- 
stria e commercio sui mercati de’ bozzoli nel 
1865. — Tonino, tipografia G. Favale e Compa- 

na. 

Rito romanzo sociale per Stefanoni Luigi, 
preceduto da una lettera del deputato Mauro 
Macchi -- Volumi quatiro. — Mano, Legros 
Felice editore. n 

Costantino Beltrami da Bergamo, notizie e let- 
tere pubblicate per cura del Municipio di Ber 
gamo, e dedicato alla Società storica di Minne- 
sota. — Bencawo, tipografia Pagnoncelli. : 

L'imposta. sulla ricchezza mobile, considera» 
zioni di Gioachino go — Bonocna, stabili. 

i ico Monti, 
a gemiirctti del ragioniere 
Angelo Ferlini, — BoLocna, tipografia Cenerelli 
ge degl’ impiegati amministrativi nelle 
due classi di concetto e d'ordine. Parole di Gen- 
naro Amicapgioli, — TERNI, tipografia Sconocchia 
e Mariani. 


Risposta ad alcune critiche fatte da un ano- 
nimo ad un’opera del prof. G. Gandolfi concor- 
rente alla cattedra di medicina Iogale e d’igiene 
della R. Università di Pavia. — MopenA, tipo- 
grafia di Carlo Vincenzi. 

La quistione romana e la sua possibile solu- 
zione, esposizione del cav. avv. Salvatore Agu- 
glia -- Seconda edizione riveduta e corretta. — 
Napoti. stabilimento tipografico del Servio Tullo. 

Antologia contemporanea, giornale di scienze, 
lettere ed arti, compilato per cura di Bruto Fab- 
bricatore -- Nuova serie, n° III Settembre 1865. 
Naroui, stamperia del Vaglio. 

Discorso per l'inaugurazione dell'Accademia di 
scienze e lettere di Catanzaro, pronunziato dal 
vice-presidente Tancredi De Riso, senatore del 
Regno. — Catanzaro, tipografia all'insegna del 
Pitagora. 

Il maestro del villaggio, almanacco dei cam- 
pagnuoli per l'anno 1866, compilato dal profes- 
sore cav. Ettore Celi. — Mopena, tipografia di 
Carlo Vincenzi. 

L’Amministrazione ilaliana, rivista economico- 
amministrativa per gl'impiegati del Governo, 
delle Provincie e dei Comuni. — Torno, tipo- 
grafia Falletti. 


VARIBTA 


IL RAME ED IL CHOLERA 


Traduciamo dal Courrier de Marseille del 12 
la seguente leltera che il dottore V. Burq 
diresse al direttore di quel periodico: 


« Signor Direttore, 


« Alcuni giorni fa i giornali del Mezzo- 
giorno, rendendo conto della morte del mio 
sventurato collega, il dottore Tourrette, stam- 
parono quasi nella stessa colonna, cioè nel 
bollettino sanitario, ch’io pure era caduto 
seriamente ammalato, e che aveva dovuto 
rifugiarmi a Hyères. ; 

« Nella storia dei disastri e delle calamità 
che piombarono sulla città di Tolone in que- 
sta spaventevole lotta, in cui l’intensità del 
male fu pareggiata soltanto dall’ abnegazione 
e dall'energia dei generosi di ogni classe 
che la combatterono, io, e ne convengo, ho 
diritto ad un piccolissimo posto. Pur nono- 
stante, siccome sulla mia povera individua- 
lità oggidi si fondano serie speranze di pre- 
servazione, e siccome queste speranze ne 
soffrirebbero assai s’io fossi stato colpito dal 
cholera, nutro la certezza, o signor Direttore, 
che tanto a voi quanto ai vostri confratelli 
che annunziarono la mia malattia, piaccia di 
fare buon’accoglienza a questa lettera. 

« Si, è vero, lo stesso giorno in cui lo 
sventurato Tourrette cadeva colpito dal morbo 
quasi al mio fianco, io era obbligato a so- 
spendere le esperienze appena incominciate, 
io pure cadeva ammalato; ma i sintomi pre- 
sentati dalla mia malattia non ebbero mai 
nulla di comune con un attacco di cholera. 
1 dottori Laure e Minvielle, ottimi colleghi 
miei che vennero a visitarmi, occorrendo po- 
trebbero farne testimonianza. La mia malat- 
tia ebbe incominciamento dal primo giorno 
in cui entrai nel focolare epidemico, e con- 
sistè esclusivamente in accessi di febbre in- 
termittente, che assunsero infatti un carattere 
abbastanza serio, ma bastò la cura della china 
per trionfarne. Fenomeni cholerici propria- 
mente detti non si manifestarono mai su di 
me, e ciò è tanto vero, che appena giunto 
a Hyères dovetti procedere immediatamente 
ad una cura, per far cessare uno stato del 
tutto opposto a quello che si paventa cotanto 
giustamente quando v' ha epidemia. 

« Quale fu la causa della mia malattia ? 
Per me non v'ha dubbio che la mia indispo- 
sizione (perchè il nome di malattia in que- 
sto caso è usato impropriamente) fu prodotta 
dalla lotta seguita nel mio organismo, fra il 
principio sì intenso dalla malattia dominante 
da una parte, e dall’altra l'agente preserva- 
tore — rame all’interno ed all’esterno — 
‘del quale, molto fortunatamente per me, io 
non aveva temuto di prendere giornalmente 
delle dosi da 30 fino a 33  centigrammi in 
sale. 

« Io ho delle buonissime ragioni per con- 
validare questa mia opinione, ma non è qui 
il caso di esporle. 

«Nulla dunque nei fatti che mi concer- 
nono può menomamente nuocere alle spe- 
ranze di preservazione, delle quali io doveva 
dare un nuovo esempio entrando nel foco- 
lare pestilenziale ; preservazione probabile 
mercè il prezioso metallo... e dirò quasi 
certa, se si vuole tener conto dei fatti note- 
voli che mi accingo a far conoscere. 

«A Tolone, io visitai minutamente tutti 
gli opifici ed i laboratorii della città e del- 
V’arsenale, in cui il rame tiene un certo po- 
sto; ed ho la gran soddisfazione di annun- 
ziate che — tranne una sola eccezione. — 
non solamente non vi fu alcun decesso in 
quei laboratorii, e che i libri dei sussidii delle 
case Peyruc-Saigne, ecc., ecc, del pari a 

uelli dell'arsenale, sono quasi muti sul conto 
egli ammalati, 

« Dirò di più, a Tolone, in alcuni opificii 
di calderaio e di fonditore in rame, degli 
operai, già rassicurali dal metallo che lavo- 
rano, non ye ne fu neppure uno che emi- 
grasso, 

« Alla Seyne, nelle fucine e nei cantieri 
del pari che a Marsiglia, città della quale 
fra poco ispezionerò gli ultimi laboratorii, la 
stessa preservazione si verificò fra gli ope- 
rai fonditori, tornitori e calderari in rame. 
Due uomini soltanto, due tornitori, uno dei 
quali era già ammalato, soccombevano al 
morbo, ma in quanto a tutti gli altri, la sa- 


lute fa perfetta. Io potrei citare qualche la- | 


boratorio nel quale i tornitori si preparano 
già per festeggiare degnamente la ottima sa- 
lute della quale godettero. Fra poco io pub- 
blicherò i particolari di quanto affermo, e se 
il lettore desidera conoscerli, potrà presto 
leggerli nel bollettino dell’Accademia delle 
scienze, 

« La mia campagna nel Mezzogiorno a- 
veva pure un altro scopo, quello cioè di as- 
sicurarmi, se quello stesso metallo di rame, 
impiegato in dose conveniente e nella forma 
salina, non gode di proprietà curative. Su 
questo punto, io non espressi mai che delle 
speranze; i fatti corrisposero alla mia aspet- 
tativa? Questo è quanto mi propongo di esa- 
minare un’altra volta, se mi se ne presenterà 
l'occasione. 

« Frattanto, o signor Direttore, piacciavi 
gradire i miei distinti saluti. 

« Dottor V. Buro. » 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni periodici hanno accusato il Mi- 
nistero di avere dato istruzioni aeciocchè 
fosse posto un freno alla libera stampa 
nell’occasione delle elezioni politiche. Noi 
siamo in grado di assicurare che l’onore- 
vole Ministro guardasigilli ha testè, con 
circolare telegrafica indirizzata ai Procura- 
tori generali, manifestato loro un intendi- 
mento affatto opposto ed ha espresso la 
fiducia che la condotta degli uffiziali del 
Pubblico Ministero avrebbe dimostrato la 
erroneità dell’accusa. 

Di seguito alla circolare del 41° maggio 
41863 intorno ai presedimenti per renitenza 
alla Jeva, il ministro guardasigilli ha, in 
data del 7 ottobre corrente, diramato ai 
rappresentanti del Pubblico Ministero una 
circolare con la quale li invita: 

4. A proporre con maggior facilità la 
libertà provvisoria a favore dei renitenti 
che volontariamente si costituissero, ove 
però non destassero sospetto di aver im- 
putazioni di reati comuni ‘o di mala con- 
dotta; ? 

2. A voler opinare negativamente pei 
renitenti arrestati, i quali non presentino 
cauzione e non sieno di buona condotta; 

3. In fine a prendere gli opportuni con- 
certi affinchè tanto gli uni quanto gli altri, 
ammessi o no al beneficio suddetto, quando 
non abbiano a loro carico veruna impu- 
tazione di reato comune, siano inviati al 
comandante del circondario, il quale sarà 
tenuto a presentarli all’autorità giudiziaria 
ad ogni richiesta. 


— seen 


IL PRINCIPE AMEDEO IN INGHILTERRA 


Leggiamo nel Morning Post del 3: 


Ieri mattina S. A. R. il principe Amedeo, 
accompagnato da S. E. il marchese Azeglio, 
ministro italiano e dagli uffiziali del seguito 
reale, fece una visita alle caserme di caval- 
leria della/ brigata Household ed Albany- 
Street, Regents-park. Dopo asciolvere, il 
Principe con una grande comitiva , visitò le 
scuderie della Regina a Pimlico. Partendo di 
là il Principe e i suoi amici si recarono alla 
fabbrica di panni militari nelle vicinanze, 
dove venne mostrata a S. A. R. ciascuna 
parte dello stabilimento dal colonnello Hudson. 

Il principe si recò quindi all’ Egyptian Hall 
per vedere il mostro del Celeste Impero, il 
gigante Chang, e da ultimo visitò la stam- 
peria del Times. S. A. R., col seguito, par- 
tirà stamani dalla Legazione Italiana, nella 
Grossvenor-Street, per Parigi. Egli sarà ac- 
compagnato fino alla costa da S. E. il mar- 
chese d’Azeglio, dal conte Mafiei ed altri 
membri della Legazione. 


In altra parte lo stesso giornale annun- 
zia che il gigante Chang Woo Gow aveva 
accolto al suo ricevimento del pomeriggio 
le LL. AA. RR. il duca di Nemours, il 
conte d’Artois e il principe Amedeo, e 
S. E. il marchese d’ Azeglio, 


——_ 


BOLLETTINO SANITARIO 


Borgata San Gallo (Cuneo). — Dal 13 al 
44, morto 4 dei giorni precedenti. 

Caraglio (Cuneo). — Dal 13 al 44, casi 2, 
morto 4 oltre 1 dei giorni precedenti. 

Fossano (casolare). — Dal 13 al 14, morto 
4 dei giorni precedenti, 

Brindisi. — Dal 43 al 14, casi 14, morti 4, 
e 4 dei giorni precedenti. 


DISPACCI ELETTRICI 
,, (AGENZIA STEFANI) 


Nuova-Yegrk, 4. — Davis fa trasportato a 
Monroa, * 

Dicesi che sieno partiti alcuni vapori re- 
cando la somma di un milione di dollari 
in obbligazioni del prestito emesso dai Fe- 
niani, 

Cotone 48. 


Roma, 14. — Sua Santità ricevette questa 
mattina il conto di Sartiges. 

Bruxelles, 14. — Sua Maestà è arrivata ieri 
a Bruxelles per ricevere i sovrani di Por- 
togallo. 

Oggi ebbe luogo nel palazzo di Bruxelles 
un pranzo in onore del re e della regina 
di Portogallo, al quale intervennero il duca 
e là duchessa di Brabante, i ministri degli 
esteri e dell’ interno. 

Le LL. MM. ripartiranno probabilmente 
lunedì. 

Trieste, 14. — Notizie dalle Indie recano 
che le trattative di pace col Butan non feb- 
bero alcun risultato. 

L’ ambasciata inglese nel Giappone si tra- 
sferì a Jeddo. Le truppe inglesi nel Giappone 
saranno rinforzate. 

Madrid, 14. — Il movimento elettorale è 
paralizzato per cagione del cholera. Sessanta 
© più mila persone abbandonarono la città. 
L’epidemia però diminuisce sensibilmente. 

Tolone, 15. — Le fregate Eldorado, Gomer, 
Mogador e Labrador sì troveranno riunite a 
Civitavecchia al 1° novembre, e ricondu- 
ranno in Francia 3700 soldati. 

Ieri a Tolone vebbero 7 morti di cholera 
e ad Arles 3. 

Napoli, 13. — Le provenienze dal porto 
di Napoli negli altri porti dello Stato sono 
sottoposte ad una contumacia di osservazione 
per 3 giorni. 
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RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 

.La settimana ora decorsa è stata priva di 
affari e la rendita seguita ad essere in ri- 
basso. Infatti ieri sera da Parigi venne se- 
gnata 65 22 1j2. Il francese e l’inglese ven- 
nero pure in ribasso, ciò che farebbe te- 
mere nuovi rialzi di sconti. Qui la rendita 
si è ragionata a 64 87 112 e 64 85. 

I1 3 0/0 è offerto a 41 60. 

Le azioni delle strade ferrate livornesi 
sono abbandonate; il loro prezzo nominale 
è 72 a 72 50. 

Le loro obbligazioni si venderono a 212, 
restando piuttosto in danaro, e:212 50 in 
lettera. 

Delle obbligazioni demaniali si fece 39% e 
394 50 restando ricercate. 

Delle azioni della Banca nazionale toscana 
#non furono fatte operazioni; il loro prezzo 
nominale è 4708. 

Il nuovo prestito municipale è a 81 fra 
lettera e danaro con limitatissimi affari. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 30 sellembre 


ATTIVO. Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi .. 
» # » Sue. ... 24,159,957 60 
Esere. delle zecche dello Stato . 
Portafoglio ‘nelle sedi. ...... 106,680,234 4141 


Anticipazioni. ........ 
32,095,905 45 


Portafoglio nelle succursali 


Anticipazioni. .... Rena 13414,311A 4% 
Effetti incasso in conto corrente D4A.4TT 4T 
Immobili . ...... 20000. 4,662,296 74 
Fondi pubblici 13,075,120 — 
Azionisti, saldo az 182,700 — 


Spese diverse . . 


1,572,722 BL 
Indennità agli azioni 


DIA LT 
300,244 — 


267,574,289 33 
PASSIVO. 
Gapitalex a nti eee a+ 40,000,000 — 
Biglietti in circolazione. . + 110,434,848 80 
Fondo di riserva ..... 7,926,729 37 
Tesoro dello Stato conto 
Disponib. L. 
Non disp. » 
Tesoro dello Stato certif. sottose. 


15,489,461 66 
60,370,227 50 


+. 6,361,994 17 
Id. Succursali .. * «45782442 08 
(Non disponibile) . . . «+ 414,807,273 9L 
Servizio del Debito pubblico. . . 2,633,648 45 
Biglietti ad ordine (Art. 21 degli 
stano 4,042,976 88 
4 


Statuti) 


Dividendi a pagarsi. ....... 66,048 — 
Resoconto del semestre prece- 
dente. e saldo profitti. «È 579,580 40 
Benefizi del sem. in co 
Nelle Sedi . . 922,006 48 
Td. Succur 643,971 62 
Comupi.: opta Sa 29,213 41 
Diversi (non disponibile). .... 4,383,867 50 


207,574,289 33 


GIACOMO DINA, Direttora, 
Grovanvi RozeaLpo, Gerente. 


LICEO PRIVATO QUIRI 


NO V. 


con Gabinetto di Fisica, Chimica e Storia naturale 
Torino; Piazza Carignano, 2. 

Gli stadenti che hanno compiuto il Ginnasio 
vengono preparati agli esami di licenza liceale 
in due soli anni, incominciando per questi le 
regolari lezioni col 1° novembre, 


LICEO PRIVATO BRACCO 


Anno V. f 


Torino, via Doragrossa n. 4 
e Seminario num. 2, piano nobile. 

In questo Istituto gli studenti che hanno 
compito il ginnasio vengono preparati all’e- 
same di licenza liceale in due anni. Quelli 
che avessero già fatto il primo corso di li- 
330 sono preparati al detto esame in un anno 
solo. 

L’ insegnamento è dato da sei Professori 
ed alle lezioni di fisica e chimica fanno se- 
guito le relative sperienze. 


Firenze, 12 ottobre 1865. 


_—————————_——— + _ _ tteò@e@@t9@ 
Nominale] Prezzi fatti 


VALORI 


da 


Fine corrente 


Fine prossimo 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE 


DI 


COMMERCIO 


Cena, dr ottobre 1865. 


8% adora. ere itaria 
» sottoscrizione . +. +» » 


ObbI. Tesoro tosc. 5 % p. 10 
Azioni Banca Nazion. Toscana 
Cassa sconto Toscana in sott. 
Banca di Credito Italiano . 

@bblig. Tabacco 8% . . + 
Azioni Strade ferrate livorn. . 

Obbl, È; îb, dotto . + 2 


» 4 Rial azisina 
Azioni Strada ferrata centr. To- 
scana di 840 lire ital... . 
Obbl. dette tutte pagate... 
Imprestito comunale 5". . [85 
Detto insottoserizione . +.» 
Detto liberato . . . . 
Obbl. Str. ferr. Marem. 5 
Azioni Strade ferr. Meri 
Obbl. 3 %, dotte Pi 
Obbligazioni demani 
Panteleg. Caselli . . . , . 
Mot, Barsanti Matteucci 4.a se |- — — 
» » 2.2» 
5 Ue italiano in piccoli pezzi. 


lo 
Osser 


ek 92 12|64 90 — [68.30 —|63.25 


Prezzi fatti del 6 “pb. e.» 64 92 12 


AVVISO AL COMMERCIO 


Ventimiglia Ligure, 1865. 

Rossi Bartolomeo fa Emanuele ed 
Emanuele figlio, da molti anni spe- 
dizionieri presso la dogana princi- 
pale di detta città di Ventimiglia, nella 
precitata loro qualità si offrono di 
riceyere sotto propria garanzia qua- 
lunque sorta di merci provenienti 
dall'estero e dall'interno che saranno 
per introdurgisi tanto per via di mare 
che di terra, facendole pervenire al 
loro destino, eseguendo con tuta e- 
sallezza gli ordini di conformità ri- 
cevuti anche pelle incombenze delle 
merci che presenta il (paese e suo 
dipendenze. 

Lo stesso ‘sì farà pregio eseguire 
Rossi Antonio, altro figlio del sud- 
detto Bartolomeo , il quale. trovasi 
pure spedizioniere presso la dogana 
di Mortola dipendente dalla anzidetta. 
rca ce eri 

TORINO 
UNIONE TIPOGRATICO-EDITRICE 
Via Carlo Alberto, n. 33, casa Pomba, 
Di prossima pubblicazione 


UNA NUOVA OPERA 


Cesare Cantù 


STORIA DEGLI BRETICI ITALIANI, 


I iii ROIO I sp ibtorionia diiaizio È aattdoi sii. 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità foro offerta dal giornale L'OPINIONE, che trova srnatill 


Ù 
I 
LI 
[ 
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FILI 


dir 


LL o GRLIGL 

FITTITEII 

Ta LP SPARE ce LAUT) 
FISSLIETI SE LI 
TIETASITA ZISE VALI 
FREILETIA DITTE 


VITRIII 


CORRIERE ITALIANO 


GIORNALE 
POELITICO-QUOTIDIANO 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICE QUO- 
TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA- 
TURA — CRONACA GIUDIZIALE — CRO- 
NACA FINANZIARIA — BOLLETTINO IN- 
DUSTRIALE, ECC. 


Si pubblica in Z'irenze alle 4 pom. 


e si riceve col primo corriere del malt. 
in tutte le città dell'Alta Italia. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 
per un trimestre 
Firenze L. & — Firenze a domicilio 
ed in tutte le Provincie del Regno L. 6. 

Le associazioni si ricevono in Firenze 
all’uffizio del- Giornale, via delle Pinzo- 
chere, n. 2, a Santa Croce. — Gli an- 
nunzi si ricevono presso. la Ditta Cor- 
paire è Comp., Borgo Ognissanti, nl 

III EASRISRDIRI REI CM EIA 73 
Presso &.B. Paravia e €. librai j 

| Torino, Milano, Firenze. 

INSTITUZIONI ELEMENTARI 

DI LETTERATURA 
per uso della 4a e Ba Classe ginnasiale i 
del Prof. Paolo Mottura 
Terza edizione corretta ed ampliata. 
Prezzo, L. A. 


ILE 


ASPASIA Let VENT 


rancia 


GRANDIOSO DEPOSITO DI MOBILI E BILIARDI 


a.comodo e convenienza di tutte le classi sbciali. 


Grand dépòt de meubles et d’objets d’ornement | 


ESPOSIZIONE CATTANEO 


Via Cavour, n. 24, palazzo Bartolini. 


TANTO DI LUSSO CHE DI ECONOMIA 


Assortimento enecic) 


completi -- Special 


Lampadari, Iampade, pendole, vasi d’ornamento 


porcellana © cristallo, tappeti, sec. ecc. 


moT 


QUOUAS VAONU IP Vjos è 


Spec 


Solidità e prezzi discretissimi 


sopra il CAFFÈ VITAE 


Firenze 


Il più vicino alla piazza della Signoria, Camera dei Deputati, Posta, 
Centro degli affari, Stabilimenti pubblici, ecc. 
Appartamenti e Camere separate, Favola retenda e Pranzi a piacere, 


prezzi moderatissimi. 


Contro GO Cent. 
£ TEODORO GRIEB.in Napoli, via Toledo, 
247, sarà spedito franco IL VERO 
AMICO DELLE FAMIGLIE 
RTALIANE, Almanacco istruttivo 
pel #866, contenente oltre del Calen- 
dario, una grammatica francese con dia- 
loghi famigliari; l'arte di prolungare la 
vita; rimedii contro il cholera, l’atenia, 6c. 


in francobolli a 


butica. 


SI AVVERTONO 


DONATI DENTISTA 


della Scuola Francese-Americana. F'#- 
sense, via Cerretani, 44. Fabbrica 
dentiere garantite per la. masticazione 
e fa qualunque operazione dei denti. 
Deposito della Tintura antiscor- 


n 
Milano, 14 ottobre 1865 
a VALORI Ultimo | Corso VALORI DIVERSI — 
LICI Lett.| Den. | Nomio. | Prezzi fatti| contante ed a termine| corso | prec. |a contante ed. a termine | corso 
FONDI PUBB a co 
| ita itali s | 64 85 [Cassa generale 
ada Rn Tali gonne ir a taglia co IA ri pa 
Midi | ez an i Tsaes { pri 65 25 | 65 40 [Cassa sconto 
» » » » lîine c.|64 80.64 75— — » Ù #i DI 6h 95 68 — |> 7 
» » Îfine pl. —|==|— — » in piccole partite, cont. È — lorda: moboit,v500 
Certificati del ’ CoA — |__| a BORG Hop, AGOO CERA pi sà ooo n: pri 
SUO i Ione ea Fai _.3 Hambro 4854 (cont — pe LIA à 
ea gl e ui DT — cont— — Pte SA 
by pr. da Pros. L-V. 485011 sie leon Zi onb'stato 1894 cont — — | = ‘ilin Moneta, conte: 
Azioni. Banca nazionale . . Agen. aa | - = 3 Ho soli, Paine fat Vocclo É 
TAR PIREO Ls nere nes = Diyar 0bP sarde 1844 cont| — — | — " |Acquedotio Nicolay (con 
Ai o + Ga os i ist; God: Tua 192) cont) — | lea RIOT Meri coli 
» Cassa sconto Toso. cont. | — — 3% > » 1855 cont) | 5, pb Betiî abate pci erat ( 
—|- — —-|B Nazionale cont. — — | — . Beni 
Canali È geag CIC È Left fmioss= |1667= | ac > £ 10,905 112.305. 
3 SfradeforratelL-V. 120 |fine'e Clurre Ga siste tipr.tori— | — — le Romano loca 
a esa apri Torino, 14 ottobre. . Di: 
2. + Agenifinep.|— —-|- —|— — | © © |FONDI PUBBLICI Contratti in contanti in liquidazione 
» Pubblico Macello >» |con. |- —-|- || 771] Gp. d. B, > Mattina 6. p.d scaiva, > 300 
’OspL. Strade ferrate L.-V. x |- —|- —[a96— —|- — — =|{onsolidato ILL SIG Me dazione i __.- 64 92 1]: bre 
È » Merid.tapr| a |-—|- 76 =|e ian) Piecole rendite da È 
» Livor. Agen » |- —|- —|®M5= —|.r L, 50.a 200 Po era) fe | 6493 — -—- 
». Canali Cavour i si |- -|---|----|--—- |DEBMI S°ECIALI — Stati Sardi 
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» © DellaGittà rimbors, con pr. a l-+-|/-- —32—+-—— | ObbI. demaniali ni (VISI dina prep 


Appigionasi pel 1° novembre 4865 


UNA BOTTEGA CON RETRO-BUTTERA” 


situata in una delle principali vie di. Firenze. 


Nell’affittamento verrebbero comprese tutte le vetrine interne 
ed il banco. 


Per le trattative dirigersi alla Litografta Laudi, via Vacchereccia, 


N. 2, piano 1°. 


[How FIU' CAPELLI BIANCHI 
nè Incomodo sieuno per tingerli corn correre 3 PREMI 

Col mezzo del Cosmetieo ehi» i 
mleo si tinge istantaneamente capelli di ig e Sete frei 
7 “” ei. 


e barba al color primitivo senza spor- 
carsi e senza danno nè della cute, nè Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 
24, ruo Drouot, Parigi. 


‘del pelo. Questo cosmetico; che è bianco, 
non è una tintura; ma un preparato chi- 
mico basato sulla composizione dei ca- 
pelli. Un solo bastone basta per un anno 
intiero, — Prezzo L. &. 

“Si spedisce contro vaglia postale dal 
Dott. Carart in Alessandria: 


miglia, pel 1° novembre. Dirigersi all'UE 
ficio del giornale L'Opinione. A 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONE 


Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delto- 
dore dalle fosse, latrine ‘ed altri luoghi consimili. ‘ 
Dirigersi franco di porto ai signori Bogier-Methes, Parigi, cité Tréviso, 20 


N 


gli annunzi e le inserzioni seranno ricevute alla Segreteria del giornale posta in via Ghibellina, n. 110. 


Ml prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Hl prezzo delle inserzioni i ( 
dopo la firma del Gerente, è di L.4 per linea, i Li rzioni in reclameg 


Per gli annunzi 


e le inserzioni che si devono ripetere piu volte 0 che 


ta Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


richieggono uno spazio considerevole, 


ORARIO DELLE STRADE FERRATE 


FIRENZE-PISTOLA-LUCCA-PISA PISA-LUCCA-PISTOJA-TIRENZE | PISTOIA-EMPULISIENA-FICULLIS FIGULLE, - “e ORARIO: DE PIROSCAR Ì 
= | SIENA-EMPOLI PISTOIA LAGO. - Vprrenl 
n N Si PAIA Ro Dil Dom: i ant. SE Di pon Do, pom. | anî. | pom. | por. | vom, | o n Ten GO-MAGGIORE — Piroscafi dello Stato. 
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